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I ragazzi della scuola Alberico Gentili si sono preparati all’incontro con l’assessore e con una  gior-

nalista del giornale “La Repubblica”, facendo diventare il giardino dell’edificio un luogo rigoglioso e 

colorato, ricco di piante, fiori e aromi provenienti anche da altri Paesi e Continenti. Tutti i ragazzi si 

sono impegnati  per acquistare piante e fiori di ogni genere e caratteristica, organizzando anche col-

lette per comprare ortensie e fiori più costosi.  Il risultato è stato a dir poco sorprendente. Inizial-

mente  il piazzale antistante all’edificio scolastico che si presentava sporco, con bottiglie, chewin-

gum, lattine sul pavimento, dopo le modifiche, si è trasformato in un grande luogo di accoglienza e 

di armonia per tutti: grandi e bambini. Alcuni  ragazzi, scelti dai professori, sono stati intervistati dal-

la giornalista sulle specie di culture coltivate nelle aiuole delle varie classi, dimostrando a tutti che 

l’unione e la forza di volontà possono portare a grandi risultati.  

LA SCUOLA DELLE RISATE 

1)Il maestro: “Franchino dove vivevano gli antichi Galli?” e Franchino: “Negli antichi pollai!” 

2)Pierino a scuola va piangendo dalla maestra e le dice: “Ho buttato Della Carta dalla finestra” e la 
maestra gli risponde “non ti preoccupare ma la prossima volta non lo fare più”. Dopo un po’ entra 
in classe un bambino tutto sanguinante e la maestra chiede preoccupata “Chi sei?” “Io sono Della 
Carta!” 

3)  "Ho un lieve difetto alla vista: sono miope, astigmatica e daltonica." 
 "Ma non c'è cura?" 

 "No!" 
 "Hai visto bene?!" 

4)Paolino al compagno: “Come è andato il compito?” “Male, ho consegnato il foglio in bianco…”. 
E Franchino: “Anche io maledizione penserà che abbiamo copiato!” 

5) Sai come tenere sulle spine un deficiente?... 
Domani te lo dico 

6)La maestra interroga Giorgetto: “Giorgetto dimmi il nome di un rettile” “una vipera”  “bravo!” 
risponde la maestra, “Ora dimmi il nome di un altro rettile” e Giorgetto: “Un’altra vipera!” 

7)La maestra: “Pierino dove si trova l’Elba?” “Nel plato”  

Impaginazione a cura di  

Riccardo Pumo 1L 

GIARDINAGGIO A SCUOLA Alice Guerrini IG  

I ragazzi d’oggi passano molto più tempo con Internet al posto di leggere i libri: perché? È più divertente 

guardare uno schermo o avventurarsi nella fantasia? I libri li puoi conservare per sempre: leggendo un 

libro impari di più!!!!! Internet non funziona senza connessione e gli apparecchi tecnologici primo o poi si 

romperanno! Leggendo una frase su un libro puoi interpretarla a modo tuo; invece su Internet per ogni 

parola troviamo  il suo significato. L’emozione di una suspense, vivere le avventure di un personaggio, 

immaginare la fine di un libro… è sicuramente più coinvolgente di stare concentrati su uno schermo lu-

minoso e “dannoso” Insomma la lettura di un libro ci rende più ricchi e vivi, rispetto alla visione di uno 

schermo piatto! Invitiamo i ragazzi a leggere molti più libri e a stare meno davanti ad un apparecchio elet-

tronico! 

“LEGGIAMO UN LIBRO 
INSIEME ?”  

Silvia Manco e  

Chiara Pecoraro 5E 

Ariana Grande è una delle cantanti pop americane più conosciute nel mondo. 

Il suo abbigliamento non rispetta la stagione, cioè: in inverno indossa la ma-
glia a maniche corte e i pantaloncini, in estate ama addobbarsi con le pellicce. 
La sua acconciatura è ogni giorno diversa perché alterna i capelli rossi ai bion-

di, un giorno è castana , un altro giorno azzurra e di tanti altri colori. Ariana 
Grande ha 22 anni, anche se sembra più piccola ; è un’ attrice ed ha recitato in 
molti programmi televisivi, ad esempio: Sam and Cat, Victorius e tanti altri, in 

collaborazione con attori e cantanti come lei. Ariana Grande ottiene un vasto 
successo e molte ragazzine hanno lei per modello d'ispirazione. 

ARIANA GRANDE 
Martina Viviano 5F 

Riccardo Pumo 1L 

Poesia: La primavera 

Cristian Zito 1H 

La primavera è un soffio di vento 

Un alito di rugiada, 

Un fiore appena sbocciato, 

Un bimbo appena nato. 

Troppo breve la durata 

Di questa primavera appena nata. 

Poesia: Attesa 
A cura di Riccardo Pumo 1L 

Oggi che t’aspettavo 

non sei venuta. 

E la tua assenza so quel che mi dice 

la tua assenza che tumultuava 

nel vuoto che hai lasciato, 

come una stella. 

Dici che non vuoi amarmi. 

Quale un estivo temporale 

s’annuncia e poi s’allontana, 

così ti sei negata alla mia sete. 

L’amore sul nascere, 

ha di questi improvvisi pentimenti. 

Silenziosamente  

ci siamo intesi. 

 

Amore, amore, come sempre, 

vorrei coprirti di fiori e di insulti. 

Vincenzo Cardarelli 
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Ormai la gente compra comunemente vestiti che “vanno di moda”. 
Così facendo provocano l’estinzione di molti animali come per esempio l’E-

quus Quagga (conosciuto in volgare come Quagga). 
Eppure la gente pur di essere alla moda spende miliardi di euro per vestiti che 
non servono…per poi lamentarsi di essere in crisi economica.  
Voi penserete che è colpa dei cacciatori,  ma il vero colpevole è  chi continua a 

comprare pellicce, motivando i cacciatori. 
Queste persone non pensano alle conseguenze che si  ripercuotono sull’ecosi-
stema . 

Potremmo evitare ciò non comprando vestiti e accessori fatti di pellicce. 
Se tu compri capi in pelliccia… BASTA! Pensa alle conseguenze. 

SHOPPING “COMPULSIVO” DANNOSO 

Teresa Leone 5° G, Stefania Gagliardi e Alessia Pizzo 1H 

 QUAGGA, L’ANIMALE CHE NON SI CONOSCE 

Il quagga (Equus quagga) è una sottospecie estinta della zebra delle pianu-
re, che un tempo viveva in Sudafrica. Si distingueva da tutte le altre zebre 

perché aveva le caratteristiche strisce nere soltanto sulla parte anteriore 
del corpo. Nella zona centrale del manto, le strisce si facevano più chiare 
o spazio bruno fra di esse si faceva più ampio. Essendo un animale facile 
da cacciare, il quagga è stato cacciato dai primi coloni olandesi e poi dagli 

Afrikaner, sia per la carne sia per le pelli, queste ultime destinate sia alla 
produzione di capi e di accessori sia all'esportazione. Il quagga era a ri-
schio estinzione anche per via della sua distribuzione geografica limitata e 

per il fatto di essere in competizione per il pascolo con il bestiame dei 
coloni.. I quagga catturati vengono esposti in alcuni zoo. 

Teresa Leone 5° G, Stefania 

Gagliardi e Alessia Pizzo 

1H 

Le aiuole dell'Alberico Gentili sono molto grandi e ospitano vari tipi di piante come betulle, 

ficus, alberi da frutto ecc... Per renderle ancora più belle, i professori Morello e Cannella, a 

febbraio, hanno pensato di far portare agli alunni delle varie prime, delle bellissime specie di 

fiori da piantare nelle aiuole. Il progetto è riuscito così bene, che ora possiamo trovare tutta 

la scuola circondata da fiori appena sbocciati. Insomma uno spettacolo magnifico... PECCA-

TO, che in alcune aiuole dietro la scuola, certe persone maleducate ci abbiano buttato di tut-

to : mozziconi di sigarette, cartacce, pacchetti di snaks, lattine, secchi e molto altro ancora. 

Insomma caro lettore so che sei letteralmente disgustato da ciò che ho scritto e che magari 

non ci credi, se è così vai a controllare sul retro della scuola e poi vediamo cosa ne pensi! 

Insomma, il punto di tutto ciò è che al mondo certe persone non sanno apprezzare le bellez-

ze che la natura offre e così le rovinano come se fossero cestini della spazzatura. 

OSSERVIAMO...LE AIUOLE 

Cristian Zito 1H 

La nostra scuola si chiama Alberico Gentili, sapete chi era? Adesso ve 

lo spieghiamo noi. 
Alberico Gentili nacque a San Ginesio il 14 gennaio del 1552. Si laureò 

a Perugia in giurisprudenza e diventò un professore della legge civile.  
Il padre, Matteo, nel 1579 emigrò in Germania per paura di essere ac-

cusato di eresia e volle con sé  il figlio Alberico, che però non volle se-

guirlo e si trasferì a Londra.  

Nel 1581 insegnò a Oxford  e sei anni dopo ottenne la cattedra alla 

scuola “Souls College”. Svolse un importante ruolo di giurista, consi-

gliere e ideologo, occupandosi delle questioni più urgenti di politica 

interna e internazionale nei regni di Elisabetta I Tudor e di Giacomo I 

Stuart. Svolse anche la funzione di avvocato della Corona di Spagna 

presso la Corte dell’Ammiragliato di Londra, competente a trattare so-

prattutto cause di pirateria e di diritto marittimo. Morì a Londra nel 

1608 il 19 giugno. 

ALBERICO GENTILI:LA PERSONA A 

CUI E’ DEDICATA LA NOSTRA SCUOLA 

Il manga “Tokyo ghoul” è stato scritto da Sui Shida. Cosa sono i ghoul?I 
ghoul sono “persone” che mangiano carne umana. Come dice il titolo parla 

di ghoul a Tokyo. Essi devono mettersi una maschera per non essere visti 
dalle colombe. Le colombe sono persone che non capiscono che anche i 
ghoul hanno dei sentimenti allora li uccidono. Il protagonista è Kaneki, lui 
non è nato ghoul, ma lo è diventato. Ma torniamo indietro nel tempo. Ka-

neki andava sempre all' Hanteiku,un bar,lì incontrò una ragazza di nome 
Rize. Era innamorato di Rize e allora le chiese di uscire. Uscirono insieme, 
ma ci fu una sorpresa per Kaneki...Rize era un ghoul. Rize morse Kaneki e 

lo picchiò, ma nel frattempo qualcuno fece cadere su di essi una piattafor-
ma. Portarono i due ragazzi in ospedale, ma Rize si era definitivamente ad-
dormentata. L' unico modo per salvare Kaneki era prendere gli organi di 

Rize e metterli nel corpo di Kaneki. Così fecero, ma gli organi di un ghoul 
erano dentro il corpo di un umano. Kaneki era, ed è ancora, mezzo umano 
e mezzo ghoul. Non era l'unico ad esserlo e ghoul come lui erano più forti 

dei ghoul normali. Kaneki scoprì che i camerieri dell' Hanteiku erano ghoul 
e decisero di ospitarlo... ma questo è solo l'inizio se volete sapere altro 
comprate il manga. 

TOKIO GHOUL 

Stefania Gagliardo 1H 

https://it.wikipedia.org/wiki/Estinzione
https://it.wikipedia.org/wiki/Zebra_delle_pianure
https://it.wikipedia.org/wiki/Zebra_delle_pianure
https://it.wikipedia.org/wiki/Sudafrica
https://it.wikipedia.org/wiki/Afrikaner

